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TORINO, 29 AGOSTO, 1868 





Fra-i rami d'introito delle nostre finanze fiorisce 
specialmente: quello del lotto. In. questo si ravvisa 
un notabile progresso verso dell'anno scorso, giac- 
chè nel primo semestre di quest'anno si riscossero 
20;270,647 lire 6 nel semestre corrispondente del- 
‘ano ‘scorso! sole 95,190,088 lire. Giù devesi spe- 
‘cialmenite alle riforme introdotte ‘in quell'ammini- 
‘strazione da) conte Gambray-Digay, il quale abolì, 
appena venuto ali potere, il decreto degli 34 di feb 
bralo, per chi s'erano aumentate considerabilmente 
lo tariffe e si diminuivano in altri modi gli stimoli 
a quel giuoco. 

‘Amerèmimo certo maggiormente chie si. scorgesse 
un progresso nell'industria e nél commercio che 
in quella rovincsa'alea, i chi/fprodotti crescono in 
figionie dell'igoraniza e della miseria anzichè della 
ricchezza. Augurandoci tuttavia chie venga]itosto il 
giorno ia cui que’ prodotti cessino onninamente, non 
‘possiamo che @pprovara il provvedimento del. Mi- 
fistro delle fidanze, inquantochiè. în ‘tal modo ac- 
‘rebbe i proventi del tesoro, con una contribuzione 
che al postutto è volontaria, onde nessuno, almerio 
per ciò che personalmente lo. riguarda; se ne può 
lagnare, e non. si può pur dire che abbia dato mag- 
gior esca ‘a quella funesta abitudine, giacchè fa pro- 
vato che col| crescere le difioltà al giuoco gover- 
nativo non s'era fatto che promuovere i givochi 
clandestini. Perdevano cioò le finanze. enon gua- 
dagnaya Îa pubblica moralità. 

Non può essere invece, checchè dica ia contrario 
Îl corrispondente della Lombardia, approvato il mi- 
stro ‘dell'interno, il! quale Tia testè fatto in arciculo 

pheis' (giacchè molti affermano chè sia al lomi- 
cino) niente feno che sessantatrè promozioni. Pos- 
‘sibile che tutli avessero ora proprio diritto ad un 
avanzamento | è (che tutti possano ‘salire senzechè 
‘noh ne escano almeno coloro che sì trovano 
gredi più alti e che non si nominino dei nuovi im- 
piegati ai gradi più bassì che per necessità. dovet- 
‘tero essere; lasciati vacapti | 

Ma checchè ‘sia di ciò, su che non insisteremo, 
molto, non lesineremmo sugli stipendii di alcuni 
impiegati se fosse provato che l’opera loro. fosse 
utile nonchè necessaria. Disgraziatamente il loro 
lavoro non è molte ‘volte che un impaccio, onde 
îl ‘meglio che avrebbe. potuto fare il ministro del- 
l'interno, sarebbe stato, diminuire le attribuzioni del 
‘suo discatero. Così avrebbe preso due piccioni ad 
una fava, liberato il bilancio passivo ‘da una parte 





























del peso degli stipendii' e resa più pronta la spe- | 


dizione degli affari. 
Vero è che i nostri avversari ci' appuntano. qual- 


che volta ‘di staro sulle generali, di non addurre | 
deli fatti speciali î quali‘ provino la bontà del taato | 


decantato ‘decentramento. E noi cercheremo di s0d- 
disfarli per ora con duo esempi che riguardano spe- 
cialmente la nostra provincia. 

Il primo di essi riguarda l'ospizio dei trovatelli. 
Il Gonsiglio provinciale di Torino! studiò accura! 
simamente quella quistione e dopo lunghe indagini 











e ragionamenti: muniti di fatti comparativi; compilò 
un regolamento, il ‘quala oltre ‘al provvedere. alle 
esigenza della moralità pubblica avrebbe prodotto 
un'economia. considerabile. 

Ma'per nostra sventura, per essere sempre im- 
pastolato. 1é amministrazioni provinciai,, quel rego- 
lamento non pbteva andare in vigore senza l'ap- 
provazione degl'impiegati. di Firenze, guantunque 
questi sieno' evidentemente incompetenti ‘a senten- 
ziare sulle condizioni della nostra provincia in con- 
fronto dei personaggi che vi dimurano, sono eletti 
dalla popolazione, ed hanno la volontà ed i mezzi 
di studiarla molto meglio. E meno male se si fos- 
sero tosto accinti all'opera, ma invece sono due anni 
che aspettiamo indarno. La provincia grazie a que- 
gl'indugi ha forse già toccato, un denno di duecento 
mila lire. E l'approvazione del ministro dell'interno, 
30 ci verrà accordata fra qualche anno, sarà forse 


una migliore guarentigia di bontà di. quell regola- 
lamento ? 

Egli è vero (che'a Millamo,ove contemporanea 
mente si studiò quella quistione, è già sceso il be- 
nelizio della ministeriale approvazione e si proyano 
pertanto già i vantaggi della riforma. Ma forse per 
un benigno rigutrdo alle' nostre provincie, perchè 
si credono più degne di una matura. disamina, si 
fa attendere ancora l'approvazione dî qualche: Gon- 
siglio di dormienti, largamente pagati. 

L'altro caso' che prova colla stessa evidenza i 
vantaggi dell'ccentramanto riguarda Ja Banca di 
sconto di Torino, 

Orè un mese sî tenne da essa un'adunanza ge- 
nerale nella quale; fra le altre cose, vecne'stabilito 
che'si desse ‘agli’ azionisti’ l'interesse semestrale. 
Ma'esseridosi nell'adunanza medesima prese” dello 
risoluzioni che ad ‘alcuni paryero uscire dall'ordine 
del giorao annunziato, questi mossero dei dubbii 
sulla validità delle determinazioni prese e le impu- 
gnaronò con, regalare protesta. 

La questione fu portata nanti ‘al commissario 
regio. Questi non si credette competente a deci- 
derla ‘e si riferi al ministro. E ill ministro a sua 
volta chiese il'parere del Corisiglio di Stato, il quale 
non diede ancora il suo respgnso e noî sappiamo 
quando; si degnerà di; darlo. 

Come si vede ,_ per una semplice , questione: di 
forma che sî poteva sciogliere perfettamente a To- 
rino , senza incomodore l'areopago, del Consiglio 
di Stato, molti che: investirono gran parte delle 
lora sostanze nella predetta Banca di sconto , non 
possono ancora riscuotere  gl'interessi del semestre 
scorso, spirato già da due mesi, e non sanno pure 
| quando verrà loro fatto di riscuoterio. 

E se per quella irregolarità di forma venisse di- 
chiarata ‘nulla l'edunanza ‘generale della Banco di 
‘sconto’ sarebbe mestieri convocarne. una nuova, per 
non far alîro che prendere una risoluzione identice, 
Ma intanto per quelle pedanterie, per quella manta 
di voler concentrare tutto , senza’ alcun bisogno , 
nella capitale, i contribuenti soffrono î gravi danni 
degl'indugi e debbono per soprammercato. pagare 
l'infinito numero degli impiegati incaricati di tras- 
mettere le pratiche per l’interminabile. trafila dei 
nostri. uffi. 


Moltiplicate ora'i duo” casi' anzidetti per le pro- 
vinicîo @ per' gl'isitutî’ che possono trovarsi in con- 
dizioni analoghe a quelle in cdi Sì trova la provin- 
| Gia di Toriao/e la Banca di Sconto € vedrete i be- 
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La materia per un appendicinta giudiziario in que- 
sil'tempi, in‘coi i magistrati ‘sj trovano in ferie, 
‘scarseggia assai. Le. Corli d'Assisie sono chiuse ed 
i tribunali; inferiori trattano cause’ di poca impor- 
tanza, L'unico processo di _ rilievo che si sia trat- 
tato di questi giorni, ‘è quello intentato dal noto, 
barone Mistrali contro il: Gaszettino Rosa di Milano; 
ma questo ghiotto boccone fu ingoiato dal co:po del 
giornale, ed a me, povero inquilino del piano ter 
fono! '‘non festa perciò che! arrabattarani pei diversi 
lempii d'Astrea, che ‘si trovano sperti, onde poter 
‘avere qualche fatterelio da raccontare ai miei uma- 
bissimi lettori. Fortuna volle che mi sia imbattuto, 
nella gran penuria, in un processo che se nulla ha 
di romantico, non è affatto privo di curiosità. 

È questo il processo ventilatosi davanti il ‘Tribu- 
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nale provinciale di Venezia contro certo Gottin Ni- 
cola fù Giovanni, d'anni; 28; carrettiere del Comune 
di Pianezze (Vicenza), il quale feco' tante stranezze 
sino'al punto'che' la facoltà: medica di' Padova giu- 
dicò che non lo sì poteva imputare‘ dei reati di 
firto © d'incendio che gli ‘i addebitavano, 
Gottini‘nel 1860 partiva dal paese natio, ove 
îava buona fama, per prendere servizio nelle 
guardie doganali austriache; ma, stancatosi presto 
di tale servizio ne diserlava da_Gardî li 13 maggio 
1861 senza che abbiasi potuto. constatare il motivu 
di sua diserzione. Condottosì a. Desenzano é qui 
incontratosi colle guardie di finanza italiane, accet- 
tava l'invito di entrare nel corpo delle medesime e 
nel 4* giogno 4861: partiva alla. volta di Domodos- 
sola, &; per' ordine della ispezione di colà, reravasi 
fra i monti al paese denominato Re, sulla linea del 
confine elvetico. 

Bentosto stanicavasi' anche di questo servizio, € 
male comportando di vivere fra i mnonti s'induceva 
‘a disertare di là nel 4 agosto mese successivo, pas- 
sando a Locarno da dove.si condusse ‘ad Arona, 
quindi a' Novara e: poscia ad Alessandria, ‘ove: pre- 
sentavasi a quella ‘questora annunciandosi; quale e- 
tigrato politico, di modò che venne avviata alla 
ciutà di Torino in' cui riportava il foglio di perma- 
nenza ed il solito soccorso, 

Corrispondeudo però all'eccitamento del Gomitato 
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nefizii che ricava Ja nazione dall’accentramento. È 
vero tuttavia che questo profita a molti impiegati. 
come le, malattio agli speziali, prolitta alla città ove 
è resa necessaria per esse un’artifiziale sMuenza di 
gente; proflta indirettomente ‘a tanti fornitori ed 
altri parassiti, che una vera lega! d'interesseti si 
forma contro le riforme, lega che naturalmente pre- 
tesse delle speciose ragioni. per opporsi od almeno, 
rapporre una calcolata inerzia, onde, mentre \sì 
pronunziano magailoquenti discorsi generici, i mi 
lioramenti si mandano infatti alle calende greche, 
‘mentre la nazione ‘soffre, ‘malcontento ingigan- 
tisce ‘e si prepara un minaccioso avvenire. 

















Valdiori. — Nei monti di Sun Martino Lantosca 
dalla parte prospiciente il nostro territorio comparve una. 
lince, la ‘quale uccise ad. un pastore di nazione francésò 
‘circa 90 pecure. Tutti i pastori che. si trovano lungo 
queî monti sono (spaventati; orà tentano di darle la 
caccia ed ucciderla, se loro riesce possibile. (Gassetta 
delle Alpi); È 


—__ 


Bisogna sincerarci! 


L'anione della grande maggioranza dei depulati 
subaJpini coll’opposizione parfimentare è un fatto, 
che, preparato dopo Ja prevalenza assunta da quel 
partito, chie da Minghetti in qua tiene il! potere, 
divenve, nel 1868, ‘una posizione di conseguenza, 
esì fece, nel 1865, una necessità. 

Quéi pochi uorzini politici subalpini, che essendo 
per insliuto, o per ‘abnegazione, più. prossimi, 
più adatti a vivere nell' atmosfera! governativ: 
credettero di non seguire la ‘maggioranza, si trd- 
varono, in questi ultimi giorni, iu ‘una posizione è- 
quivoca © falsa. E questa si aggratérà maggio: 
niente, sé @ssì non si persuaderanno e non dichi 
rinò francamente, che i Joro colleghi nou ebbero 
mai nessuno di quei peccati, che la sola malevi 
lenza poteva appor loro. Ma lasciamo questo argò- 
mento, che è più personale, di quello cui ora vo- 
gliamo accennare. 

Intanto però il fatto. dell'essersi veduti riuniti în 
un' voto iniportanté, quasi tutti; i deputati Subalpini, 
produsse una uova esasperazione negli atticchî 
‘contro la deputazione delle antiche Provincie che 
si denunciò! come! Permanente. 

Da questi attacchi noi vorremmo, ‘ora, far na- 
scere un'occasione di sincerare una buona volta, se 
possibile, con calma e com verità, lo stato delle cose, 
le loro cause! ed i loro effetti. 

Il Piemonte, ‘sì dite, sede, ed iniziatore del ri- 
risorgimento italiano, si credelte di ‘esserne il do- 
tore, di poterne volgere a suo pro In glo: 
ed i profitti; quindi, appena si accorse che altri uo- 
mini prendevano il maneggio. degli affari, le. prime 
velleità: dî opposizione. fl trasferimento della capi- 
tale fu un'offesa ‘a ‘queste pretensioni; il. rancore, 
il dispetto furono. le sole norme della condotta, 
dei sentimenti, ‘dei giudizi; di dinastico si fece 
schiamezzatore în piazza contro' la maestà. del 
Principe; di conservatore si fece oppositore siste- 
matico; spinse l’accanimento e la rabbia al punto 
di voler piuttosto' una’ separazione, una secessione 
(non ssi ‘dico ‘quale ), piuttostochè. tollerar una 
tinità, nella quale altri avesse la prevalenza. Fd 
a prova sì invoca il rifiato, che ripetutamente si 
fece dagli uomini politici di questo gruppo, quando 





























loro. vennero fatte le più. lusinghiora ed ampie of 
ferte. 

Gi sembra che le accuse siano proprio codeste, 
spogliate, ben inteso, delle contumelie con cui si 
sogliono ammanire alla credulità' di chi è od ignaro 
0 passionato apprezzatore dei fatti. 

E colla stessa calma esaminiamo e colla stessa 
calma rispondiamo. 

Il Piemonte non si arroga alcun. merito speciale, 
non pretese mai hè pretende ‘di essere privilegiato. 
—Il Piemonte fu dal suo buon destino serbato! alla 
surte di poter. riannodare la. vita della patria ila- 
liana. — Qualunque altra provincia, ‘che sì fosse 
trovata nella sua posizione, avrebbe, non ne dubi- 
tiamo, fatto altrettanto, forse meglio. — Però, il 
fatto, vero, incontrastabile è. che il' Piemonte, a 
cui il Cielo, il destino ha assegnato. questo: cdm- 
pilo, non ha mancato al debito suo; anzi, stendo 
sempre ai fatti, vi ba soddisfatto in modo che i 
fratelli. Italiani, qui’ convenuti, non ebbero mai 
occasione, prima del 1860, ‘di muoverne logoanza, 
nè sotto il' rapporto politico, né ‘otto, tutti quegli 


iltri, chie, come! complemento ‘del’ edesimo, 
riferivano. 


È probabile, ed'anzî, naturale, che nell'istante în 
cui si fecerò lé anfiessioni, il Piemonte figlirasse 
come il nucleo del nuovo. aggregato; ed è possì- 
bile, che e uomini ed instituzioni del nucleo. si 
siano trovati in'capo fila! Possibile, © sempre no- 
trale, che abbiano cercato di iantenervisi. Però, 
crediamo atiche incolilestalo,, ‘e potersi da noi 
proclimare, che il'facesséro coll’ intimo ‘convinci- 
inento di Sostenere quello' che reputavano il bene ed 
ill meglio, nori per interesse particolare, a malgrado 
che' questo vî si. potesse trovar corigiunto. — Egli 
è'come, «e, usando della stessa. misura, ‘sî volesse, 
0 sî polesse, trovar ‘male, o ragione di rimprovero 
a quanti, venuti” da allre provincie, vi recavano le 
tradizioni, le'memorie, le abitudini, con cul erano 
vissuti 

Ma, e qui comincia. Ja prima radice del \male, 
mentre da un Jeto si propugnava ‘quello, ché ‘si 
credeva bene, ammettasi: pure. con qualche psi 
stenza; con qualchie pertinacia, dall'altro Jato, riescì, 
pur troppo ; molto commodo di sbarazzarsene con 
tina parola che; dapprima: sommessamente' pronun- 
ziala, avidamente accolta, venne poi a propagarsi 
come un ontagio : I piemontesiomo; 

Dall'amministrazione alla politica , dalle abitudini 
del conversere ‘alle, concitazioni dei partiti , delle 
tranquille speculazioni teoretiche alle ardenti com- 


plcazini, dgl'inieress i ut, il passeggio è molo 
sdrueciolo. — - 


Sapponiamo che vi sia stata, 2 una Oper altra 
parte, un po’ di asprezza; e supponiamo pure che 
nella forma, anche nella sostanze, sia difficile tro- 
vare quella linea che divida, con un taglio netto, 
assoluto, il torto! e' la ragione. 

Ma tfa ‘questa, che amfamò credere © presentare 
‘come una concessione od una ‘ipotesi, e quella 
astiosa persecuzione colla quale si: posero al ‘bando 
gli uomini politici, cui, a torto, od ‘a ;ragione , si 
‘ascrive' la ‘colpa di rappresentare più specialmente 
i sentimenti ‘delle ‘popolazioni subalpize ; a diffe- 
renza è, non difemo infinita) (chè sarebbe: solo una 
misura od ‘espressione di confronto ‘o di ‘quantità, 
diciamo piuttostò, correrci il divario che divide la 
eguaglianza dalla ineguaglionza , Ta equità dallin- 
giustizia, la buona fede dalla malvagità, 

































di emigrazione che prendesse servizio nel regio e- 
sercito, il Gottin passava nella scuola degli allievi 
carabinieri e dopo 44 mesi venne. nominato: cara- 
biniere effettivo di cavalleria nella ‘settima legione 
siaoziata a Fireoze, ove rimase per circa 3 mesì. 
Nel qual frattempo ehbe a subire îl castigo. di un 
meso' di ala di disciplina per essersi trattenuto 
l'osterin anzichè prestare. l'ingiuntogli servizio di 
perlustrazione. 

Inviato quindi i. distaccamento Grosseto, sul 
confine romano, trovandosi nel 26 giugno del 1863 
in perlostrazione col maresciallo Cambrero, ebbe a 
pernottare in Scanzano, da dove partiva la mattina 
del 28 per far ritorno a Grosseto , ‘quando accor- 
losi di aver: dimnenticato'il berretto nella. scuderia, 
chiese ed ottenne il permesso di andarlo a_ripre 
dere, Se non che soffermatosi in una bottega di 
quori, tanto ne bevette che sì ubbriacò. Indi mon- 
tato nuovamente in sella a spron battuto. andò a 
‘Scanzano, attraversò il! paese sempre correndo, colla 
‘sciabola sgusinata e: quantunque ‘inseguito dal ma 
resciallo: ©! da due carabinieri Baldenci e Patercid si 
difese da loro col proprio. revolver e si ritrasse a 
salvamento nel limitrofo territorio pontificio. 

Annunziatosi; colà quale. disertore dell'esercito ita- 
liano, fu tradotto a Civitavecchia e quivi ovcupato 
in lavorî stradali, sino a che in compaguia di altro 




















disertore per nome. Dollera, determinossi a ripa» 





ETTEZETRA 


triare. Rientrò nel Regno per la via di Orvieto; 
procedette sino a Castiglione dei Pepoli sul Bolo= 
guese, ove scontratosi coi reali: carabinieri ,, verna 
per difetto di recapiti arrestato e quindi, tradotto a 
Livorno , fu sottoposto a quel tribunale militare, il 
quale con sentenza del 28 aprile 1864 lo condan- 
nava a sette anni di reclusione: militare. 

Non tutta) la pena però statagli inditta scontavasi 
dal Goltin, mentrechò lo soccorse.la grazia sovrana 
ip occasione della fatta unione. delle «Provinci 
nete al Regno. d'Italia. Per il che,, fattu libero, 
ricondusse;al proprio. paese in Pianezze nel 49 0t- 
tobre 4860. Quivi si ricoverò pressa il proprio zio. 
Michele Gottin, che. però. lasciava nel 22 stesso 
mese ‘onde recarsi a Vicenza col proposito. 
ruolarsi nelle guardie di pubblica sicurezza. 

Rimaste senza elfetto le pratiche per ‘essere ac- 
colto in dette guardie, si collocò in qualità di do- 
mestico, presso quel. capitano dei. reali; carabinieri; 
ma pochi giorai ebbe:a rimanere al servizio del 
medesimo, dappoichè; questi. lo, licen 

Era il giorno geonaio 1867 quando il Gouin la- 
sciava Vicenza colla intenzione di cercare occnpa= 
zione in Verona, e qui ‘infatti essendo. giunto bel 
successivo giorno 3, si associò a certo; Vittore che 
conchbe come emigrato in Torino. Fece con esso 
baldoria, si ubbriacò, e! come, sospetto fu arrestato 
® trattenulo in. carcere per. 48 giorni. 
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Sgombrata Jo inziù 
‘cosa resta in realtà? 

Deputati, che,; partendp ‘ì 
Ja quito ha tradizioni gii 
pubblici 
alto; dichiarito: ih proposito: 

Lo'Stato ba bisogno di yé/orme, ha! bisoguo) di 
econopnîe, ha bisogno di un ordinamento 


tizia degli apprezzamenti, che 





sieme: da una regione 
dita) esperionza dii vita 















‘condizioni nazional 
Non è qui ora il coso di spiegare ì messi con 
essi crederebbero di attuare i loro. propositi, 








ora; dobbiamo solo spiegare la situazione degli ito 
‘mini politici, (d'altronde ormai conosciuti , clie 
propugnono. 

Cuttitizionali,, corcano di riunire ‘una maggis- 
tanga che li aiuti a ridurre 0 metla in sito. i 
loro intenditoenti, (esi. trovano a votar colla sit 
nîstra. — Na, è inutile il negarlo, portando, coll 
mistura. del loro elemeoto, la sinistra 3 proposi 
clio nsî prima furono ammessi, e raggruppandosi 
ad una opposizione parlamentare, quale si può meglio 
desiderare da chi conosca, e voglia un vero, Go- 
verno, rappresentativo, 

Monarchici ne diedero, saggio con riverenti è leali 
rappresentanze, ;e/con' quella devozione, ‘che sola 
‘può aspettare dall'unione, che è in essi, della fodè 
alla dinastia, e della convinzione nel priacipio della 
monarchia. 

Sì, è vero, ricusarono di entrare néi consigli 
della Corona, ina, non per, disconoscere. l'obbligò 
chie (essi avevano, _costiturionalmente, di pass 
dall'opposizione: al ministero, ricusarono, perchè loro. 
si offriva, non di dividere, ‘0 di attuare è 
loro. idee, ma, di neutralizzare. la lora influen- 
20, di assorbire e di annientare, col tristo e me 
‘chino apprezzamento dell’amor proprio, e della 
vahità personale, la loro. individualità politica; in 
‘breve, di rendere impossibile l'affettaazione del loro 
sistema. 

Questa è la verità pura, schietto; sincera 'e forse 
‘mon gradita a tutti, 

Molti, che non hanno un'idea abbastanza esatta 
€ precisa, credono, che, comunque, gli uomini poli- 
lici cui veaissero fatte, Oferte, dovessero accettare, 
poi entrati farsi forti, e cersar di prevalere. Costoro 
Si appagano della apparenza, dovrebbero usare qual- 
che deferenza a coloro che non si lasciarono illudere, 
&@ che, qualora avessero accettato, sarebbero da un 
pezzo 0 ridotti è quello stato, d'impoteoza cui ab- 
biamo velluto ben altri, 0 per istanchezza si sare 
bero fatti stromento degli altrui errori. 

Gotiesti uomini che sono calunaiati gelle loro! in- 
tenzioni, ‘sono -por tali, che' diedero sempre prova 
di affetto all'Italia. Sono tali che. nessuno può su- 
‘perarli sel desiderio, e nell'interesse, che l'Italia 
sia unita. 

Quando, per avverso destino, prevalessero in Italia 
altri pensieri, questi sarebbero; degli uomini che dal 
4848 ai 1860, sostenuti e capitanati dal partito cui 
‘appartiene. l’anorevole Menabrea, avversarono sempre 
Ja causa’ nazionale, ed ora vogliono;'ad ogni costo, 
conservata Roma Popale. 

È pensateci; bene, i nel giorno; in\cui ‘ai deputati 
liberali permanenti vedrete  sostiiti, 
deputati ligii ul Afinistero consorte, ricordatelo bene, 
in'quel giro, saranno compiuti i voti di quegli 
uomini, che non vogliono l'italia. 


ATI UFFICIALI 


Lu: Gausitta Ufficiale del. 21/agoato' reca: 

1. Un regio decreto del 16 luglio, con il quale 
la Società ‘anonime per azioni nominative. sotto; il titolo 
di Società cooperativa degli operai di Bologna, avente 
‘a ‘scopo la sommibistrasione dei generi. alimentari sani 
«d'a buon prezzo, ed \il miglioramento economico. degli 
operai, è autorizzata e ne sono approvati gli statuti, in- 
troducendovi alcune modificazioni: 

2. Un regio deereto dell'I1 piigno, preceduto 
dalla relazione del ministro! della. pubblica ‘istrazione, 

























































che atabilisce le norme per l'amministrazione Massi di 
Forlimpopoli, 





Li 22 di quel mese‘ si presentava al comandaote 
le'guardie ‘di pubblica sicurezza, cui consegnava i 
‘proprii tecapiti: per essere ammesso nel corpo delle 
‘medesime, i 

Non avendo mezzi per-attendere in città l'esito 
di sua istanza, ‘racconta esso Gottin d'essersi con- 
dotto fuori di porta Vescovo in cerca di. ricovero ed 
averlo trovatu alla Bicadella, presso il villico tono- 
cento Carmine, che ebbe ad alloggiario ed alimen- 
tarlo” per otto giorni coutro promessa di pagamento 
‘subito che fosse eotrato nella. guardie di pubblica 
sicurezza. 

Giunta così la domenica 29/gennaio 4867, il Gottin 
ricopducevasi in Verona e presentavasi al delegato 
Alazza, Îl'quale ven contentindosi di restituirgli la 
prodotta ‘istanza, ebbe, a quanto il Gottin espose, 
ad avvilirlo con far' le meraviglie del di lui ardire, 
osservendogli che! en doveva conoscere d'essere un 
birbante, un homo da galera & simili: con che lu 
discacciava, 

Quell'apostrofe, ‘a detta del Gottin, lo ‘avrebbe 
now soltauto avvilito, ma' eccitato a rabbia di modo 
da dover desiderare la morte, nè siper. più quello 
che si facesse, li mezzo a mille pensieri ilvGotti» 
sì ricondusse alla Biondella. e perchè. vedevasi senza 
pano e senza allîggio; disprezzato dalla: società che 
lo sdditava quale malfattore, dice essergli venuto il 

perverso pensiero di effettivamente. divenirlo, per 





RIA, 
‘hauno raffermata un'idea, assodato un'con- | 


8, Tn regio deereto del 8 agotto corrente, con 
sil quale $. ‘AL il ‘Re, udito il: Consiglio dell'Ordine civile 
di Savota, nominò cavalieri dell'Ordino stesso i. sigliori: 
1, So@aelo ingegnerd Gérmano; Berti peof; Domenico; 

lannizzaro prof, Stanislao; Duprè prof. Givanni; Fa 
‘retti proî. “Ariodante; Mayer prof. rantéfco;: Lam 
‘ruschini Raffaele; Mercadante Saverio; Promis ‘prof. 
Carlo; Puceinotti prof. Fraucesco; Santini prof: Giovanni 

‘ma were di disposizioni nel personale dellor- 
dine giuliano 


















PROVENTI DEL' LOTTO. 

La: Gazsella Ufficiale dol 23: pubblica In: specelio nf: 
ficiale doi prodotti del lotto nel primo semestre dell'uno 
corrente; cho fu di L. 29,270,6£7 09 con n aumento 
‘dî L. 4176558 40 sul periodo corrispondente dell'anno 
scorso, Nalle 67 provincie non se'ne contano che dodici 
nello quali il prodotto sia inferiore a. quello dell'anno 
scorso, e nove di queste appartengono alle Due Sicilie , 
dove la diminuzioho mon provieno dalla diminizione delle 
giuocate, ma invece all'estensione che vi prende il lotto 
elaadestino. Delle altre parti d'Italia Je sole provincie 








dena. TI prodotto del lotto; nei. primi 
fu a Firenze diL.1,596,218 14, a Milano diL.1,111,683 29, 
‘a Napoli di L. 6,697,948,, a Caserta di L. 1,0674101) n 
Palermo di L, 1,799/880 , a Torino di Li 1,012,A18 40, 
‘a Genova di L, 1,007,509, a Venèzia di L. 1,358,900, Gli 
‘aumeoti principali furono a' Torino di Ls 616,625, a Ge- 
nova di L. 403,151, a Venezia di L, 272/693, a Firenze 
di L 287,854, a Palermo di 1 276,700, a Napoli di lie 
245,396, o così di seguito. 

















Sronaca Cittadina 





“= perrovie ‘dei 








Alta Itala, — Aoviso 
al paio. 
Nei giorni 9,4, 5,.6.6/7 del prossimo mese di set 


temere, ‘in occasione dell'Esposizione del. destiame che 
‘lin luogo nella città di Saluzzo, e della festa e fiera ivi 
icorronte, si distribuirauno/ dalle stazioni sottoindicate 











biglietti d'andata e'ritorno di 2* è 9* classe ni segnonti 
pressi ridotti: 
2* classe 13* classe. 
Da Torino a Saluzzo Li 7,85 
» Moncalieri mo Ca ii 
» Trofarello: » n 8105 
» Villatellono » 0565 
è (Carmagnola a n 465 3,90 
» Racconigi v a 955 900 
» Cavallermaggiore » ni70 (06 
® Savigliano . a dà 185 
* Fossano > adi 90 
+ Maddalena » nd & 
» Centallo . 26,80 346 
» Cuneo 2 a370 lo 
» Lagunsco » P 085 G00 
1 suddetti biglietti saranno, valevoli pel ritorno ‘sino, 


‘i primo treno del giarno 8. successivo. 
Torino, 20 agosto 1808. 


La Direzione. 


< Domani, domentea, lr Compagnia di canto 
del teatro Carignano dà al pubblico il'suo addio, 

Con gentile pensiero i vole lascia ‘a beneficio | del- 
l'inticra Compagnia queat'altima rappresentazione, \che 
uioî siamo corti sarà Îl richiamo al teatro, di quanto v'è 
‘aucora in ‘Torino di amante della buona ‘c'classica' mu- 
sica, 

Si ripoterà per l'ultima. volta il Matrimonio segreto; 
poscia dai signori Scheggi, Graziosi 0 Paoletti verrà can 
dato il terzetto nell'opera: Litaliana în Algeri. La 
nora Angiolina | Vinea-Paoletti, chiuderà lo spettacolo 
colla celebre. cavatina, del BarViere. 

‘A che raccomandar al pubblico sifati artisti? essi sanno 
ta sè raccomandarsi coi loro morit, 0 colle vive simpatio 
che sepporo in sì breve tempo; acquistarsi nella nostra 
cità. 




















Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
i giorno 28 agosto 1868. 

Ayres Brigida nata Bouvier, d'anni 68, di Chambéry 
— Bottero Sofia, id. 18, di Torino, educanda nel ritiro 
‘della Provvidenza — Baiardo Valentina; id. 17, di Ca- 
atellotto Merli (Casale) -- Biuzo Emilia, id. 18, di TTo- 
rino — Beltramo, Carolina, id. 56, di Castelnuovo d'Asti 
— Gioda Marianna nata Montaldo, id. Gi, di Po'rino — 











vendicarsi, dell’uomo che igli era il suo maggior ne- 
mico. 

E così senza rilletlere.a chi lo\aveva beneficato 
aspettò che il Carmine sortisse di casa, per. subito 
praticarvi. perquisizione. onde rinvenire: denari ed 
oggetti di valore. 

Nulla di ciò avendo ritrovato, s'impossessò d'un 
Jeuzuolo! e di ‘altri; oggetti di poco valore, ed alli 
26 aprile col lume! che. teneva io mano appiccò il 
fuoco ad un mucchio di curtocti, chè si. trovavenv 
in una stanza del piano superiore, colla deliberato 
intenzione di vendicarsi. dell'uomo. In breve le 
fiamme divamparouo, ed'in wen di trs quarti d'ora 
divoraroay interamente Ja casetta, del Carmine, ivi 
clio; quolla attigua di certo Sermelli, 

Per [urto è psr iuceudio doloso il Goria: fu ar- 
restato, è, dopo la Inuga istruzione del. processo, fu 
Wadows davanti il'Lribusale provinciale di Veuezic. 

AI dibutumento confessa i due. reati e dice che 
non sapeva che cusa sì facesse. 

La: Facoltà medica di Pavia ja una luogo e ra- 
giouota perizia! dichiarò il Gotlio affetto; di vari 
maule, ed il ‘ribuuale lo prosciolse dall'accusa. di 
appiccato iuceadio 0 di fario, ‘in contornutà di 
quanto prescrive il codice penale‘ austriaco, 

Gul il Gotti (con. una patente di maniaco potrà 
ancora commettere impunemente altri reati. 

Curzio, 











for 











che offrono una diminuzione sono, Ascoli , Sondrio e Mo- | 
i mesi. dell'anno | 









Patritrea Vincenzo, id. bi, di Gattinara; falognamo, — 
Più 7 minori d'anui 7. 





Nodcile dichiarate all'Ufficio dello ‘Stato Civile 
ilpiorno! 28 agosto 1868: 
Maschi 8, fomiine 9 — Totalo !7. 











Osservazioni meteorologiche, fatte nell''Ossorvatorio a: 
stronomico di Torino a metri 87% sul tivello del mare. 
28 agosto 











spalti È 
È SE IE Stato 
Sì Ea sE 'ationerico 
RE crstii- O 
s e#= BSl È 
Ta 19) FINE debole [quasi ser. 
da 2 FINE debole liereno 
265 GS debole”. fauasi ser. 
sno 478 debole lquasi ser; 
205] [1% debole: [toreno 
Sh TUNE debole lsoreno 
Temperatura estrema al nord} miima 130 
Ta radi contosimali Mostima 2875 


Pioggia milimetti 0,0. 

Temperatura minima della notte dol! 20 18,8. 
Bollettino” astroniinico dell Oaservatorio di Torino 
(Lempo' medio di Roma) 

B0'agosto 1668, 
Nascere del Sele, orò 5 {0 passaggio al meri 
diam, ore 12 19 — tramonto, ore 658. 
Nascere della Luana, ore 5 {l sera — passaggio al 
meridiano, 10 49 sera — tramonto, are 2) 51 matt. 
Giorno della luna 13° 
PROCESSO 


ì 
DAL. BARONE MISTRALI 
contro 
I GAZZETTINO ROSA DI MILANO 





leùtato 





(Seguito, vodî nn. 238 e 299) 


Nell'ulienza del 21 il Tribunale pronuncia l'orditianza 
con cui rigetta Ta domanda degli imputati perchè siano 
lotte la, quattro. lettere! a firma Moneta, Monetti, De 
Giorgi e Prina tendenti a comprovate la pedornatia. 

Vien quindi chiamato ad esama il sig. Cossa cav, E- 
donrio, questore di Milano; egli non è presento ed in 

suù si avanza Îl ‘ig. Bottrigari japettore. 

Si solleva' dall'avv. Billia un incidente. sulla sostitu- 
zione del Bottrigari' nl Cossa: divo cha Ia ‘parte éivile 
colla. presentazione di  Boltrigari volle. fare una sor- 
presa. 

Dopo una lunga discussione ia proposito it Bottrigari: 
vien esaminato 

Bottrigari Gaetano; ispettore di pubblica sicurezza, 
dice d'aver incarico dal questore Cossa di dichiarare che 
duesti la veduto solo dae volte Il Mistrali, 

Lravr. Billia domanda al testo so sia informato di un 
processo Întentato Al Mistrai. 11 teste risjontà afferma 
tivamente e soggiunge' ché fu iniziato nel ‘1865 avanti 
1o'stesso ‘Tribunale correzionalè dì Milano. 

Tn seguito a questa' dichiarazione l'avr, Pilla presenta 
una sentenza. con cul si condannava il Mistrali: alla 
multa di L. 150 col carcere sussidiario per giorni 50 
pis esser: stato colto în possesso ed in flagrante uso di 
arma insidiosa, nella casa di prostituzione in via Soncino 
Merat 

Produce inoltre l'avv. Hillia, quattro lettera, delle 
‘quali una scritta da un certo Cortegiani , già’ sergente 
volontario nell'ultima impresa garibaldina’ dell' agro .rb- 
‘mino, Tn essa leltera il Cortegiahi! dice' che ‘ciseridosi 
trdvato in Orte di guardia alla maggiorità; può attditare 
© ni dichiara pronto a giurario dinaaizi il tribunale, che 
Miatrali © Ghirelli nou solo; spogliarono ‘la valigia po- 
stale, ma focoro ancora arrestare sei canonici, imponendo 
loro una taglia di ‘1500 scudi. 

1 difensore avv. Dilia dico puro cho Ja Società del 
Barco del commercio e dell'industria in Firenze porse 
querola contro il Mistrali per truffa © malversazione, 
‘che l'autorità inquirente lasciò. ‘imaudato di cattura con 
ti lo stesso Mistrali, © che in'Soguito medfanto una trai- 
"inzione Îa procedura fu attitita. 

L'avvocato della parto civile osserva che in quella/ver: 
tenza il Banco. aî riconobbe debitore verso il Mistrali di 
lire 10,100, o poi. presenta : 1. una notificazione di no: 
mina del Miotrali a consigliere dî amminiitrazione del 
Vanco. di commercio, ed industria; ®, parecchie lottero di 
diversi personaggi, fra cui una del deputato Castiglia 
che invitaya il Mistrali ad entraro nella redazione del 
‘iornale moderato, il Momento , un' altra' del Bertani 
che offriva al niedesimo Mistrali Ja direzione di un gior- 
nale repubblicano ‘a Palermo; tre di Ramognini , nelle 
quali st fa éenno di denari che il Mitrali somministrò 
ai poveri; duo altre lettere scritto dal' comm. Rilfazzi e 
dà sun moglio principessa Whise Bonaparte Rattazzi. 

L'avvocato Billia presenta una collezione di numeri 
del Gazsettino. Rosso dove, in ‘mezzo ad una ‘quantità 
dî vituperi, i redattori del Gassettino Rosa sono 
pati di essere autori! e complici morali o materiali di un 
attentato alla vita, del principe Umberto 

L'avv.. Boldrini aununcia di aver mandato a chiamare 
il zu0 clieate barone Mistrali 'e che fra breve! questi în- 
terverrà all'udienza. 

Intanto non essendo comparsi i testimoni difesa Ra- 
mogaini è Bermani, l'avv. Billi, l'avv. Boldrini ed il Pub 
blico Ministero disputatio acremente sulla necessiti 0 not 
di sentire 1 detti testimoni ©; quindi 0 sia il caso di rin: 
viare‘la' causa. 11 Pabblico! Ministero noù vede quenta 
necessi 

L'avy. Pilla, fra le: altre. cose, dico; — Qui nos 
tratta tauto della: persona: del Mistrati, della; qunlo non 
ci curiamo) nè punto. nè: poco, quanto di nina questione 
politica. Qui si sta £: cendo ua processo alla suimoratità 
dell Governo. Appunto perché il Governo hoa vale che 
1 suoi impiegati 
come è dovere di tutti i cittadini, appunto perciò noi dc- 
mnudiamo che la legge, eguale. per tutt, sia obbedita e 
che qnogli impiegati vengano a deporce; ed x tale effetto 


































































Yengano in tribunale a deporre la verità. 





peraisto;nel domandare il rigviv> del dibattimento, Dl- 
‘to Tato!Ghi. no avttftaggia” dell'invio ? È sompre la 
plirtò civile! ci si Gfice' conì il. Hido d'intradurre) tutte 
‘abloo ondrahde personé di°PArmbl'Eho essa desidera e 
clio possono ‘testificare’alla'BiorkHfità del Mistrati. 

ITAL P. coni veomiboza'ridpond alla 
rando di raccogliere la frase (e Noi. facciamo il processo 
alle immoralità 21 Governo.» Poichè co@ì è, mi oppongo 

cho sî accordî l'audizione. dei testi che sl confossano 
estranei al processo Mistrali: 

Il tribunale decide l'incidente reapiagendo l'opposizione 
del P. M. e dalla paeto civile ed'ordina. fl rinvio del 
dibattimento ad altra udienza da fasarsi: 


Il barone Mistrali intanto. non si presentò 0 /Ia' seduta 
è levata. 


—_ —_____—_____ 


Tue nuovi ambasciatori di La Gherronière è Baune- 
ville banno gîà'cominciata la loro vita: politica prima di 
Iasciar Parigi: A proposito del primo, ‘dicezi, il' Governo 
sid aftrottato a vooîar in'ogni dove: cho'il'suo noto 
Ambasciatore, va a Bruxelles, senza alcona politica mis- 
sione, buona-ragione perchè oguuri'dici’cho A'ex/diret- 
toro della Franco va nel' Belgio; con'una'sagreta e'deli» 
catiasima missione. 

Il sig. de Baunoville. partirà per Roma, il 10 /settem: 
bro, Egli è invitato pel giorno prima della partenza a 
Biarrita ore' dalla bocca dell'Imperstora riceverà. un - 
timatuim di consiglio e di ordini. HI sig. di Sartiges; ha già 
venduti i suoi mobili, e si prepara liotamente ‘nd sbban- 
donne Roma ed ill Govérro phpale, ‘che’ non! gli‘gride- 
ranno certamente dietro. perchb resti ‘anco un ‘foco. 

Tn Francîn siamo ‘alla rivincita: governativa | dello: olo- 
sioni. Il Governo la bisogno di un! triplice “trionfo: per 
vendicarsi dello! smacco avuto nel dipartimento del' Tur 
Maitre nuovi collegi. olettorali; ora. convocati, vote- 
rauno tutti per: il candidato governativo?. Chi ne ha più 
paura sono Ì rispettivi. prefetti i quali, noverini, sono.i 
iù interessati in ciusa, 
























I giornali governativi di Francia fanno un graa chiasso 
per la votazione del Senato italinao relativa all'atfaro 
Usi tabacchi. Eta corsa voco cho un'attitudine ferma 0 
sdleghosa dell'alta Camera italiana potesse frenar la gioia 
dei mibistorinli italiani , riparare al volo dot deputati 
‘iasionali; Il Governo di Firenze non aveva smeritità questa. 
Voce, onda poi l'etito dolla votazione facesso pit sunsa- 
‘zione | È la ‘scuola ‘della. politica all'effetto. 


Mentre la Franci 'asmbih non aver tinord altuio di tutti 
ivi, v'è però uloho mirto 
glo ritorna a prooccuparo la mente di'‘questi governanti. 
Qualche giorno fa vi-fu' Cavaigino, ‘ora niente medio che 
Orsini: La cosa prente delle proporzioni ridicole. Si trat- 
tava di rappresentare al teatro lirico il'capolavoro di 
Wagnor : Rienzî. Naturalmente: {n ‘questo; melodramma 
figurano lo due illustri famiglio romane i Colonna e gli 
Orsinî, AU un punto dell'opera una parto del coro grid 
Vica Orsini. La censura teatrale | ‘attonità. da ‘queste 
parole ,'noa' balando all'annconismo ‘siivatitoso 5 fsop- 
prime col suo'inchiostro rosso Ja, tremenda paroli. Him 
beratoro è salvo! 


ESTERO 


Ci scrivono de. Parigi: 

Decisamente i pacifici l'emportent. L'articolo del Con- 
atitutionneli fast: di tapage. Xi i inno alla pacéy alla 
‘agricoltura, ‘all'industria. Noù più il grido di guerrit ma 
l'idiito/ Gampestre; mon più Chasdepote'ele mitraitizisea 
ma strado ferrate, o macchine ngresti, 

Da duo anni l'opinivid pubblica non da' più doit peso 
‘i discorsi: Un'assicurazione più seria; încor più offiiale 
era, necessaria, il Conatitutionnel ai preso egli 'inetrico 
dî trattenere eu ua suo articolo por un'palo di giorni i 
pubblica opinione ed è riuscito, se non a bandir da ogni 
mente qualinque' timore, almono a far parlaro di sì. 

Ma mentre da' ua parto l'rizzonto tendo a fucsi di 
iù el sereno, dall'altra; si addbunano le nubi. 1' giornali 
(di Prussia al risentimento; ‘Hihoo! fatto ‘bifcidelo a 
lizza! Nel' di ‘atesso! in cui il ‘Conststultonnei col 
nono di uno) scrittore ignoto sottoserittà al'aao'Aiticolo 
funeggiava alla‘ paco e tentava: rassicirato gt Ahimi, il 
vecchio re di Prussia passava una rassegoa miitire a 
Cologna, ove; indossato il uò uniforme militare, si -met- 
teva alla testa di otto, reggimenti di cavalleria cd agi 
tando la'eciabola eseguiza al ‘patriottico gridò -di' ya. 
torland! cinque cariche al galoppo tra Jo grida © l'entu 
siaemo dei suoi soldati. E, finità Ja rassogna, passando 
tra le file deî suoî, facendo Garacollme Îl suo cavallo 
Sudowa, e col sorriso allo labbra diceva: + Guten 
morgen, Rinder! (buon giorno, figliuoli)) »: Corto ‘che în 
quei momento di eatusiasmo, da quella cara: confidenza 
che un principe dà ni suoî #oldati’nob ttaspirà ttn'aura 
troppo pacifica, una probabilità di tranquilla pace, 

Ed a ‘proposito. dei preparativi anti:pacifci, vi ricor= 
derete come Napoleone IIT asesso immaginato qualche 
tempo fa, un piccolo. apparato chirurgico: da distribuirsî 
a tutti i soldati, perche sapessero” sorbiftenò tl Campo 
per le ferite di ‘qualsiani genere; quando i'sòecorsi dei 
modici non potesseru csscro: pronti. 

La Prussla ha avanzato anche in ciò la Fragcia; 
‘iccettare la scoperta imperiale, ha orginizzate 
di guorra le farmacio © le ‘ambulanze; sens 
*piegazione alcuna al Govarno ‘di Francia. 

Pare che qui si siano” dati contrordinà' în proposito e 
ché, per dar colore alla (cosa; si sia lictnziato qualche 
medico militare, che, poveretto]! non _c'enttava ‘per ‘nulla 
nelle convenienze. politiche: del. duo Gova 

E sapete da quando il Re di Pruzmin si è: posto a vi- 
avegliar gli spiriti guerrieri de' suoi soldati? Dopo! il con- 
vegno di Schwalbach, dopo il suo trattato, vero. o falso, 
coll'imperatore di Russia, il quale poî a sua volta sela 
inteviderebbe assai liene col Governo degli Stati ‘Uniti. 

Sl Ù 
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CORRIERE (QEL MATTINO 


ail 
Gi scrivono; 








28 agosto, | 
modesto li 






Firenz 


Dio ini guardi dal voler oscire dal 












‘mite! Uniccialo 31 vostro, corrispondente, per (entrare, 
in lizza anch'io, e prender’ parto. alla seria discus: 
sione che avete intavolato coll'Opinione. No, ‘ale 
intenzione. Solamente colestà 
gilvrca che. sì muove .ad in partito e. diciambio 
pure, od una importante parte del regno, le &ctuse 
alle quali ‘i Piemontssi sono fatti segno. dicchè essi 
toccar mali! trattomenti 
dov'essi avban recato beneficio, (queste circostanze, 
‘dico; connesse con certi fatti dei quali ho conoscenza; 
mi traggono ad inevitabili confronti che non' rin- iS 
00 sempre favorevoli ai nostri accusatori. 

Mi si dice, ad esempio, che. reggendo il Mini- 
stero di grazia giustizia lin piemontese, del quale 
vive presso dì voi cara ed onorata la memoria, lo 
si richielesse un giorno! di non, dimenticare una tal 
‘dontia chie. era l'allora ‘Sattoposta al processo, e di 
presentare, in caso) di condanna, il decreto di gra- 
zia alla -Grma sovrana. La domanda fu trovata strana 
dall'onesto. Ministro, il quale, avuto il contrario pa- 
rera delle competenti autorità giudiziarie, presentava 
grazia quello delle proprie 


non è certo la mia 


ebbero la sventura: di 








alla firma coll decréto 
dimissioni 





Tn coso ‘analego, che: cosa fa, 0 che cosa farebbe 


il iinisiro Detlippo 1... 


Registrate anche questal: voi! che delle spese fette 
‘dal Governo lenete' c09) geloso conto, saretb lieti di 
sapere come il-Ministero. della guerra, il. quale, da 
Vocali, l'uno. in 
Sebastiano, 
fosse stato. da ultimo quiasi tutto rinito în un ampio 
‘palazzo a quest'uopo rimodernato iu via Cavour — 
dico, quasi — perchè 16 rose érano! statò falle così 
‘bene che; n lavoro compiuto, non s'era iravato po- 
lio. Una 
era! divisione deve. da capo sgomberare edandore 
n attendorsi non so dove, con granile sdàdisfazione 
doi poveri impiegati... e degli impresarit 1 Sapete il 
perchè? Perchè nel locale di vin Cavour si deve | La 
preparara ‘un alloggio pel signor Ministro; pel caro 
inteso, (dell 
È poi i pernianenti osano lanarsi | 

Dall resto, dopo. le battaglie: di terr pare che 
otra che il 
atîa preparando anchi'egli. un_opu 
dalle corazzate, tottà; il 
partito possibile, che egli feca il dover suo, e che 
so io. Gosì quarido; tutta la nozione è concordo a 
cui incominciò. la) di- 


principio era. diviso in duo distini 
via della Sapienza ce-l’altro in via $ 








sto: per. tatti... Ed ora ricomincia il fimes 
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ino, al spese, bai 





depatoto di. Crescen 
fioverno. 








avremo anche le marittime. ‘Mi si nssi 
Vacci 
dimostrare ch'egli _trase 








rimpiangere il momento | 
scassione La Marmora-Cinldi 








quando) 


“iiava ‘a ‘sperare che l'inorescevole contestazione non 
‘lteo seguito, nuove e nòn meno inutili renri-. 
glo 


aves 





minazioni ritornereb®ero in campo per riap 
la @ una vera mania/ui- 


non ancora sanate ! Ma 
desta | 


Il campo di Foiano (che doveva aver fire! col ‘20, 











colo pei 


sfincoi 





la | VG 





dell maso. di seltembre; dietro ulteriori, disposizioni, 
dorerà fino al 30. 

Gi si assicura che lunedì prossimo, 3tyagesto, | 
due rathi del Parlamento saraano)convocati nell'aula 
del Seuito per la comunicazione del decreto di pro- 
roga della Sessione, 

‘fferina) pure che; il generate Garibaldi in- 
tendo di presentare le dimissioni da deputato cal 
Parlamento, 





ii 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI. 


(Agenzia Stefani) 
Trieste, 28 agosto. 

Si ha da Alene, 22): Il Gabinetto Bulgaris non è 
più appoggiato dalla maggioranza della Gamera. Una 
crisi ministeriale è inminente, 

1 giornali pubblicano una lettera; del ministro della 
Gra Bretagua ‘il capi dell'insurrezione cretese con 
cui insiste. per il’ mantenimento dell'integrità: del- 
l'impero turco. 








Parigi, 29 agosto, 

Il Pays sieatisce la voce della malattia ‘dell’im- 
peratore: 

Nel secondo processo contro la Lyniterai, Roche 
Tort fo coridonnato # tredici mesi di carcare ed a 
10) mila: franchi, di multe 





Lisbona, 28 aguita. 

Hussi{da Rio Jinoro, 8. — La fortezza di Mu- 
morta, venne abbardonata il 27 loglio dai Paraguaiani 
perché mancavano di viveri e fu; occupata imme- 
“intamente dagli alleati 

La: guarnigione composta, dî 4000 paragualani at- 
traversà il fiume sotto il fuoco della squadra bra- 
siliana, facendo una difesa disperata. Gli alleati pra- 
sero! 250 | cannoni ‘e' una" gratide'quaatità' di ind 
zioni ed armi. Le catene che barricavano: il ume 
furono rotte. 
squadra ‘brasiliana bombardò Tebicuary e s'irr- 
patron) di Etimbo. 

Carrà vaca ess 











8: stità scoperta) una cospira- 
nesall’Assunzione' e &he Berges, ‘Carreras:ed altri 
Siano: stati giuatiziati. 





Firenze 29 agosta. 
r| (La Nazione dice che per ora noti harino alcun 
fondamento le voci di modificazioni minisierali. 
Bertolini o-Ghezzi hanno! dato! le di- 











DANTE ROSA 
Untroiti-ferrovie, — 1 prodotti dalle varie linee 
‘appartenenti alla Società Alta Italia; nella: settimana de- 
corsa al (121 1K agonto; messi’ 'confronto con 
‘quelli ottenuti nello.stessò poripiò di. tmpo''del'Aecorso 
uo, offrono i seguenti risultati 

















Settimana del: 1865 Li 1,018,200 15° 
all! del 1867 818,006 95 
Donde ni aumento nel 1968 di Lu 206,195 20 


Lo stosu linee, nel periodo di tempo: trascorso dal 1° 








‘neanaio ‘al 18 ‘agosto, diedero : 
Nol 1868 1; 38,148,289 15 
Nel 1867 » 3268250 65 
Donde un aumento complessiso di L. — 660,608.50. 


‘All'aumento settimanale sovrndiotato contribuirono tutte 
le linee appartenenti a solo in esercizio) della Sociotà; © 
cioè la rete di Lombardia per Li 14,154 75, la roto del- 
Italia centrale ‘por L. 7,125 61, Ja rete. Veneta-tiroleso 
pat La 57,551 70, la rete del Piemdnto per L. 4,360 65, 
le linee di Società private per. L.'23,206 85, la naviga: 
zione doi laghi per 1, 9,584 65. 


Ubi! milite | delta! Guardia nazionale 
‘condannato a morte. — Sentite questa, che 
vale un Perù: 

Scrivono da Cagliari. alla' Gazselta del popolo di Fi: 
renze, cho n milite di quella Guardia, nazionale per 
ragioni. di servizio attaccò briga col (capitano della | com: 
pagia, e venuti’ presto dalle parole! ai fatt, il povero, 
eapitano ricevette: no schiaffo. Sa! ne fose un affare 
sério, Volevasi | mettere ‘in prigione il milite, si apri 
istantaneamente il \rocesso, ‘o di Ila pochi giorni il roo 
eniva citato al Coniglio di disciplina. 

I giudici, esaminato bon: ben Îl caso, o. visto) che le 
punizioni ‘del regolamanto di disciplina erano troppo 
miti, credettero doversi sorvire dal codico militare; o sie 
‘come il codice fissa. In. pena di morte per il soldato che 
dd uno schiaffo al capitàno; senza tanti complimenti con- 
dannò Îl milite alla fucilazione. Tmmaginatevi lo. dispe- 
razioni del misero condannato 0' della famiglia. Bo! ne 
soriese subito al Ministero; e ofa ion sappiamo se il 
De Filippo, abbia ottenuto la grazia 0 abbia! rinviato la 
‘eitenta nia Guadazione perchò fin. cancellata fafo/8 
però che i giorni del condannato: sono tanto sicuri come 
quelli di noi ‘cho adempiazio scrupolosamento ai doveri 
di milito cittadino, 


|! xa Iottvin.— Troviamo nel Moniteur i seguenti 
ragguagli su quella ricca © curiosa ma poco conosciuta 
contrada. 

Intorno; ‘all'America centrato ‘sî. sa: poto più che: ciò 
che sì riferisce alle grandi divisioni géografche:' Ciò può 
iti della Bolivia, che è uno del' più bet pacsì del mondo, 
È divisa in tre regioni principali, ln costa che si estonde 
dall'Oceano Pacifco ai piedì delle Andes, la Sierra com- 
‘esa fra i o Fmi detta Cordîliera e finalmente le valli 
calde della peadice orientale, detto. Yungas. 

La costa, quasi ovunque sabilosa, sterilo è ‘deseita, fu 
disdegnata ‘sino ‘a questi ultimi tempi, in cui si scoper- 
iero immensi strati di'guano è tnmrose miniero di li 
goîte, di salntiro, di ferro; di rame, di oro e di argento. 

La Sierra racchiudo lo colebii miniera dî Potosì, co- 
nosciute da tutti per l'inesauribile loro ricchezza. 1 solo 
Corro di Porosi produsse dalla sua scoperta sigo al:1810 
Ja somma di-8200 mini di frabi. Ma tatto quel ter- 





















































ritorio è una vasta miniera. Questi ragguagli farono pob- 
Viicati dal ig. Arma, console generale della, Francia e 
prosidente della Giunta boliviana nell'ultima mosti 

La Bolivia conta inattività 148 miniere di oro e d'ar- 
‘sento; senza parlare dello itabilimguto di Tipuanis, ove 
tn solo mifiatoro guadsgnò în. un anno pi 
Tiono ‘o mezzo, inoltre tutte le: miniéro di 
gno'e, como riserva,; più di disci. mila 
gento non esplorate, di ferro. di piombo ed altro. 

Ti valli presentano una maravigliosa, vegetazione, clie 
righi cede fn'malla ni tesori ai metallici. 

Quella. contrada possiede. tutti i elinî, quello, delle 
‘oe gelate sulle cima nevose, quello delle zone tempo-. 
sal sugli altipiani c nello quebrados e quello della zona’ 
torrida ai piedi della Codigliera. 

I prodotti naturali più importanti della Baliria nel 
regio; minerale, oltre i metalli. s0no:19| pietra preziose, 
topatii, smeraldi,  opali, diaspri, Iaplafazzuli di Lipez e 
dl'“Atkcama, i giacinti di Santo Corazon, le'ametiita di 
Caridelaria, Ja timpanité 'piotra sonora di Galinaa. 
Quindi cristalli di roccia, cobalto, sal ‘gemma, zolfo, sol: 


























Nel regno vegetale fra le sostanzo alimentari, parec= 
chie varietà: di pomi di terra, radici. manico, ignami, i 
cereli; tutti i frutti o legumi dell'Europa, la vite e 'u- 
lid, o'altresì Je; pianto tropiche, il anecato, la vainiglia, 
fl cat, il formentone, i'ianani , il cacio, il tabscco è 
specialmente la yerba-matò (Gpocie di t8)'@ la famosa 
coca. 

Lo pianto medicinali © principalmente'la quiaguina , 
la cui qualità. migliore 4l raccogli nella Balivia , fl ya 
riilico cho si afferima iù 'fticace: Apcora, contro la feb- 
hi intermittonti,.il chiriguano che arresta Je emorragie, 
la salsapariglia, il' gala, -Dalsati,.gorimo cd alli esten- 
zinlî di ogni specie, Molti legai da lavoro o di tintur 
la mataria tessili, Ta seta", cil/cotone ;il lino , la canapa, 
lo /spartò, l'agare ; l'albo ,jl mapafo. Nel regno! animale 
{l lama; montone; li vigogna; la chinchilia a cui ‘spoglia 
serva al'éomimetcio’ di asportazione: 

La popolazione, della Balivia: salo. a; duo milioni) di abi 
tanti aparsi”sopra. un. territorio. diviso in -tndici ‘aparti- 
menti; Questi ‘si suddividono in provincie © ‘queste n 
cabtoni. Ognî cantoné 8 composto di un! villaggio capo: 
Togo; di alcuni casali o di poderi. Gli; spartimenti s0n0 
isvernati, da prefetti che dipendono immedistamento dal 
‘ministro dell'interno, lo: provincie da governatari, qubal 
terhi‘del prefetti, 0. Î cantoni da sindaci campestri sog- 
etti, sî governatori. Lo! città principali; sono. Suore e 
Chuquisaga, capitale, la' Pax, Gochabamba,. Patosi, Oruro 
Santa:Orue, Tarija, la Trinidad. ji 
















































Rimoni Maxco' gerente. 


———__- 


I‘signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
Con'sollecîtudine a scanso d’in- 
terruzione. 











Alensamdeia; 20 agosto. — Uoe: Sito 
ail ora non si fanno prezzi ‘alle uve, In al- 
‘ini paesi'airegnvicini. ni è però fatto qual- 
the contratto!‘ lire 1 15/aî mirin coi vasi 

© vinari per fa fabbricazione. 

Dal.fG luglio all'8 agost 
dik ehilogre 21988 — Prezsi, da 1re:3 a S. 
— ‘Animontara liro 198/182 15 — Prezzo 
medio lire 5/36 197. 











iosigo, 10 sputo, = Cereali, Su 
‘nto AI Ifi i fruimenti fini coninuarono 
nd essere sostenuti liro 19 59 a 21 Îlancco; 
fo alto qualità At Mogletto, 

I granoni ablandonati da lira 10-50 a, th 

Lo arene di pren dildo 82 i noir: 
tale Jn carta per consogna fatt 
În ‘generale’ affiri dimitati. 























apt, 20 agosto. — Grani. — Con- 
4fbriivonts ‘alle }irevisioni Ta settimina ‘si è 
$bniusa ‘con’ prezzi d'sumonto; nel'grazi. 

Gli affari della nostra borsa sono. stati in 
ringauhto di cirda ‘60 mila tomoli' consegna, 
ottobro da D'2 76 a 2.90, 





mestinme,— Scrivono da. Gallarate 
alla Posta del moftino che tutti i mercati di 
duel! grosso borgo! ed î merenti. dei viciuî 
‘villini nono frequentati dal'incettatori’ di be- 
atiame' bovino, di cavalli, di granaglie, cor. © 
che pagano in buona moneta sonante, Vi si 
‘dico che questi acquisti sî facciano dai in 
cottatoti francesi. 


—_——_—___ 


MERCATO ‘DI CARMAGNOLA. 
‘l'oste corrispondenza). 
46 rigosto. — Il frumento o Îl iso sono 
‘stazidari, la degala è pure stazivnari 

vena feto i rialzo, all'opposto "la meliga 

*’tendo sempre al ribasso. ll bestinme fu poco 
ricercato: x 
Mercato mbltissimo animato: 

Si vendettero 

194 ott. Frumento 1° qi da [,.82 dî; 














Gaau 














160 è TO, Rnid da e 81670221 
G8! > Segala da elia Ti 
26,3 Avena da + 9la 4 

16)!» Riso a BH 168 9248 





‘» Moliga l*qual:da > 10 40 a 10 88 
I ‘9 id da + Vida 996 











12:Buoi dal. 17.50, iì miriagr. | Più, tardi si; piegò di 
307 Idom® da 7- id 

20 Vitelli da » 775 dd | d'apertan 

if Idem da FRE id |17 18/56 pagò n.06) 
35Maîati da L. 47 240 caduno. per settembre, 





di Parigi in namento 


Il Prestito 186% piùifdebole da 





cent. 8; Im, Borsa, ri 
00 ballo. 
Mercato: fermo. 






i centesimi 
$0 fine corr. e 67.15 





8 1182.;/ Fair Bongal 7184, 





LO 


LiventoOL, 27 agosto. = Vondisn di co. 
prese con luona: domanda,, e giunto il corso | oni 


Hiddllng Orleans 11 1184; Falt Diglierab, 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, corso. legale aumento 

cent.15 sulla borsa precedente. 
L'approssimarsi della liquidazione di fine 





AMINA DI COMMERCIO KD ARTI. DI TORINO, 
Cpniizione pubbliéavdelle: Sete 
Bollettino. del’ giorno 27/agost/4868. 





Orgausino colli I piso 1913-40 
Trama sono e ie 
Groegia AG 203.05 

l'Amiorti dive Lon 

Totali 30 


To}ife 10) nes a utt'ogzi colli n: 488. 


BORSA. DI PARIGI! .: SX agosto 84 
( Dispaccio! bpeciale ) 
Corso di 








Contolidati Togli > Li dh 
3'00' Francese 
'$:0/d"ftatiamo 
‘ha. del red; mob. Taliano » 
T& Francose Î 


‘Azioni delle! ferrovie 
Vittorio Emanuele LL —— 


Loribarde + ore 
Romane » 





ur - 





no 
l'’‘Atta’ nostra'Borsa d' oggi la' Reidita ita 
liana si sontrattò per contanti da lira bi 40 
8-58 6lt e restò n-questo prezzo. 

‘Per fine mesesi contrattò da lire 56 di a. 
#1 66: 

Negli tri titoli non sì; sonchiusero ope: 
tazioni. 

Francia chiesto a 108 in 





1a di'GFeriova — 28 agotto 1888, 





‘contanti; © 





tito niet 27 1, 
Marcoghi fa contauti 31/72, 74 e per fine 
mele I 76, 78. 








Borsa di Milano — 88 agosto 1568, 

La Rinlta quera mattina c60r0) fn Luona 
domanda ‘a < 6) fine corrento e 56 15 fine 
aettemi ro ‘e toa! esseido) mancati i venditori, 
add ‘Con h'uso un ditereto vumero \l'affiri, 














| Le Demuniali sempre 
97; 

Le azioni Meridionali orumlatea 298 e 
To Glb. sl pagarono) da 150/d8 a 131, 

1:30 fratichi af negosiarono da' 01’ 69n 21 
‘Fraticia da 18 10/n 107% (con pre- 
forcna per lo geadenize brovi; (il'’Londra da 
2719 2'87 10/9 tro mesi, 

Nella s0Falo anioni ls Rendita L6 60 fine 
mito, 56-95. {id settembro 

Pezzo"da 20 Hiro 2164 circo, 


Borsa di Firenze del 28 


stazionario! intotno è 














‘agis‘o) 4868, 








Rendita Jlettera — 5655 
Denaro — 16520 
Qro lettera 3170 
Denaro 31 08 
Londra lottera a tre masi — ‘27 40 

7" ‘Denaro = 150 
Francia lottera) (a vista) — 118 — 

— 10775 


Prestito È 


Parigi, 28 agosto, | 
- ( Chiusura della Borsa ) 


# |. Roadita Franceso 3 070 — 70.85 
Rendita Îtaitana 5 Vi0 fino mese —52 10 
( Valori ‘diversi). 
Fotrotis Lombardo-Veneto -«- — 0% 
Qubligazioni id, laib— 
Ferrovie Romano LL 
Obbligazioni id. = H- 





* Ferrovie Vittorio Emanuale US 
Obbligazioni ferrovie Meridional) — 147 
Guinbio ‘sull'Italia — sh 
Oredito, mobiliare Francese ——#7%— 


imma, ÉN agosto. 





Onvilio au Loodra GE 


Londra, #8 agosto, 


Consglidati lagloni ne 








im, 38: agosto; —. Gli. affari 
limit\t, drezzi sv nza variazioni. 

Oggi passarono, alla. Condixjoye 19 «balle 
otganzini, 10 ballo frama, 39 ballo greggie, 
peaato 16 balle. — Peso totale 9401 chilo. 
grammi 








nuova York, 27 agosto. — Cotone Mid: 
Atiug Upland 40/112 centa, 


DORICET (Boe). 








Unsera di Vammereti 
(Bolettinio Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 agosto 1888, — Fondi vubbili, 
Coutolidsto bre, Contratti del mattino così. 
8 60 50.60 (96.52. 112) 56/50 06 56 (82 
Vi In lia. Si 64 pel 91 agosto. 59. pel 
90 settembre. 
Corso, legale !6 52 18, 
Titoli per l'asse ecclesiastico. O. del m. ia c. 
Bi 84.03 89/85 81.90. 
Obbligazioni demaniali C, de} m in con. 
19878, 
Pezza d'oro da L. 21 68 a 21 65, 


sd'Ar 








equi... 
lalossandria pi t:7,45| 514511 
icona, «filys0] 


Parigi 
Pictolo 








I convogli malati * sono direlti, > 
voglia festivo, 





agosto rendo guardioghi oltremodo gli epecu- 
Tatori, asendo dificite assai lo stabiliro con 
giostezza 1a posizione del mercato di Parigi, 
lopo qnanto,#, succeduto nel corrente mese. 

Un fatto, avverato è per ‘ora Îl sosterio 
dell'taliano ila cui liquidazione sembra do- 
ver presentarsi abbsatanza facile per riguardo 


alla poca eccedenza di titoli, ed 
difriporto. SIERO 


Totanto da/noj 








odlrio mercato sî sonten 
ne bensi sa ulti valori mono VOI n 
fa più debile cil'offrto a 2Ù' 88 con pocò der 
naro a.dl Gîogni pezzo da L. 20, 

La Rendita ebbe discrate domande" 
elle comprare, tanto er fine mese che. per 
corttanti ‘dovette. pagare! 56/60. Più termo il 
Prestito susino a 78 N08 18 100 FOmoI 
QUbI. demi a 489, quelle “Reolstatiate a 
83 90, Qualche domaada iù Mobiliare italiano 
senza toliisfazione' ‘per ‘niancanza di carta. 
La Bano più ferma a 1610 a 1600 















































uit 


sale 











Da vendere in’ Cioazze 


presso Ginveno! 
Guisa! civile; ‘cd attiguo Inbbrisatò 
uatico con ettari (6/6irea tra prati, 
campi © castigneti, 

Per o condizioni bivolgo 
ygno al notaio Candido Moda. 


CORSI fiuente perni i 
LU Iingua francese 

‘computisteria , presso 
TO > professore fila R. scuola 
di'Po — d'orino, via Bottero, 
N. 18, piano 2°. 1073 


PRESTITO NAZIONALE 
VAGLIA per l'estrazione del 
15 settembre 1868 a L. 1 50. 


CARTELLE del. debito 
pubblico, valevoli per tutto le 
estrazioni Li 17. 

Si accorda sconto a! chi ne prende 
tima ‘uantità maggiore di dieci. 

Presso Î fentelli Treven) fu 
Abam:cambisti, via S. Filippo, an- 
goio di Piazza Carlo. Emanuele II 
giù Carlina, ‘Torino. 9687 


PAUVRES BAP3ANI 


ROMAN 


CLÉMENTINE DE GOMO-VIALLET 
AveroR 





im Gia- 








Carignano (oro 8 118) Opera Il 
miatrimonio segreto: 

‘Alfieri — Riposo. 

Balbo (oto 8.113) — La dram- 
‘litica Compagnia diretta dall'ar- 
tista Carlo Lollio rappresenta : 
Mariani. 

Circo Milano (ore 3) ni roppre- 
‘nta : II rovatore. 

Apertura di un grande Cl. 
‘clorama, costrutto in ferro, del- 
Ja lunghessa di' 20 metri , di stile 
fotico, Îltimionto con 150 ‘finmimie 
2-gas, Situato im Piasza Solferino. 





RE 




















REVALENTA ARABICA 
TAPIOKA E SAGOU 


Presso @. Vinardi © C., dio 
glieri, sia Dora Grosta  iola San 











Saimazzo, ‘Torino. 
dl Prestito N 
VAGLIA Siomatie per re 
zione del 15 sottambie 1808, L1 50. 
Vaglia del Prestito-Milano 





‘più l'estrazione del-{6 settembro 188, | De I'Emancipation de la Femme 
@L. 0 60. Titoli interinali a L. IL Ù, 
Obltizuzioni originali ali /9) Un beau Vol. de 528 pag. in:8" 





Presso, @ius Oamandoi 
Cambia-Valtite , Via ‘Nuova, N, 
‘Forino. 





Dalmazzo, 9, Turin. 








Nuova farenica Meccanica Iraviama pr E. Bossnanp 


Licio (i, Ferro, pegozanio in 
| bastoni ‘a macchina, in oro ed 
del 20 per (0/0 da quelle di estera fabbri- 
Specchi, ste 
‘massoro: i disegni e tariffe, potranno ‘dirigere le loro domande in Torino, al 

io @i Ferro. — Ivi ni essguisce qualsiasi com- 


Firenze , Fan Deposito in Toriud 
SPRCOHI, vin Nuota, 16, di Corniet' 
imitazione di lcpra, con risparmi 









oli per Quadri, 
‘ùi Teatri e Oliesa ece. — 1 signori negozianti 


Rapprosontabto © depositario @: E 
missione iù poche ore! per')'iucorniciamento di Stampe”, Ritratti e Ricami. 





sis? 





Salute ed'energia restituite senza medicine 


LA REVALENTA ARADICA DU BARRY DI LONDRA 


dt), nouralgie, 
diarrea, 
gonîezza,, copogito, xufolimetto' d’orecehi, acidità, o ltit, ceicranla unus 
or, |erudeaze, granchi, 

ordine, de fegato, 





Guaristo radicalmente le cattivo digestioni (dispepsio, ga. 
stitichezza abituale, emorroidi, gluulole, ventosità, palpitazione, 
‘ vomiti dopo pesto ed in tempo di gravidanza, 
Speri od i inumaxiion di stomaco; dei risco (opni 
nervi, membrane mucose e bile; insconia, tosse, oppressione, Asma, catarro; 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
‘matismo; gota, febbre, isteria, vizio © povertà del sangue, Idropisia, sterilità, 
fitaso Rianco, 1 pallidi colori, mancavza di frescherza ed’ energia. Essa è 
puro .i1 corrolorante pei. fanciulli deboli e sone di ogni. età, for- 
tto buoni muscoli @ rodezza di carnì. Economizza 50 volte il suo prezzo 
fi altri rimedi, e conta meno di ‘un cibo ordinario. 

Estratto di 70,000 guarigioni 
Qura n, 68,184, - 
Prunetto (circondario di Mondow), 11:24 ottolira 1865. 
. 22,03 La poso aasicuraro che da'duo snol usando questa mera- 
jioga Revalenta, noa stnto più alcun incomodo della ecchiaia, nè fl peso 
‘0 nici SA anni, 

Lé mie gambe diventarono forti, Ja mia vista non chiede più occhiali, il 
rio Atorusco è robusto come è 40 anni. To mi sento insomma ringiovazito, 
© prdico, confesso, vinito ammalati; ficcio viaggi a piedi anche lunghi; € 
Roltomi chiara la mente © fresca la memoria. 

‘1 Preyno CasreLiI, baccalanresto in teologia ed arcipreta di Prunotto. 
Certificato N° 58,614 della signora marchesa ve Bnfrax. 
Parigi, li 17 aprile 1869, 

Sitmoro, — In seguito n malattia epatica io era caduta in uno stato di 
deperimento, che durava da ben sette anni: mi riusciva impossibile di le 

scivoto 0 (ara anco iceoli lavori algo o kofiva di Dati m 
ox tuto il corpo, Ja digestione era difficilissima, persistenti le insonnio, 
sopportabile che mi faceva. errare 























voi 
6 era preda d'un'agitazione norvosa 
er ore iutiere senza puoto riposo. I rumori della vita ordinaria @ perfino 





a voco della mia èsmeriera mi facevano male, era sotto il peso d'ana mor. 
tale tristezza ed 0 





jéacso. Molti mediti francesi ed inglesi m'aveano prescritti inutili rimedi; 
Sra' mai disperando volli far. prova della vostra farina di. salute, Da tre 
iosi casa forma il mio abituale nutrimento. In vero il nome di Revalenta le 
ai conviene, poichè, grazi I Essa mi ha fatta rivivere, posso ora 00- 








‘cuparmi, faro € ricevere visit, insomma riprendere la mis posizione sociale. 
signore, i senti. di viva riconoscenza ‘è. massima 


‘Aggradite, ve ne pr 
coniterazione coi 


Se Marcheta pe Di 
frchesa pe Bafitax. 
Gura ni 60/181 rt 


“Firenze, il 28 maggio 1887. 
Big. Barry du Barry. C. 





© 
Egea più 


indi $ settimace che!jo. mi'credeva' agli estremi, una'disa 
Si io oitatimenio i pio aomentane tia io sto La dle 
stosissima ‘Revalenta, della quale non cesserd mat di. apprezzato i 





Tosi efttt, si la assolutamente tolla da taute pene. — o le presento, mio 
daro agnore misi più kinceri riagraziamenti, sasicaraola in par tempo 
n 





lo he! vaiuanvo Jo! inlé forze, io non'mi stancherò inai di: spargere fra 
VON alri Nolica by Beoy £ Pasi uo ma 
Sspellro.di bel subito tal genere di malattia frattanto mi creda 
<P Sua riccnoscentissima serva Greta Luvi, 
15 igaoe Daca di Pskov, maresciallo di corte da ina 
63,136: Sainte Bomaine deg Iles (Stona © Loita), Dio sa be. 
Revalenia drabica DU BARRY ha'messo termino ni miei 18 
i patimionti di piomaco; di sudori potturai e cattive digestioni, 
È 1 paroco: — N° GOAIE la paio del ai. ‘notaio “Boino, 
logritatio comunale di La, Loggia (Torino) da una orribile imalatia di cone 
ii 16810) ae ar doo ia melicinn, da une gota 
ia ed irritazione dello stonisco cha 
Kiorno per lo spazio di oto auni. — 














N; #0,818:til colonnello Walson, di 


Fioventà. 1 1 

‘Casu BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n: 84, ‘Torino. Ta scatola 
al poso ai Ti chi fr, è 50 113 chi. fr. 450; 1 chi. fr. $ 2 chi. e fi 
de. 1740, 8 chi fr 6; 18 ch fe. 6, — Contro vaglia postale. 

La:Bevalenta Al cloeolatte alli stessi prezzi; 

DEPOSITI: Alessandefa, Garbarino — Asti, Iiprandi, Porfumo e 0. — 
lella, Vereglli — Cuneo, Rorueria, Andreini — (Ohivanso, Clara — Cimo, 
Pugliardi — (Firenze, Casoni, Signorini — Genova, Carlo Brozza — Lodi, 
Moconi — Mano, Bonscina; Zanopi, Bossi, M 0: — Novara, 
‘comeiti, Bomagliano — Piazento | atéani, Martelli — orino, Mondo , 
Gozzotta del Popolo, Tarisco, Vinardi, Achino, Cosola, Origlia, Z0 , ‘Alcati 
‘e figli, Bertone, Bontani, Faggio, Giustetti. 

























Fr.8 50. Par la poste (Italie) Fr. 4 80 
S'adresser è Violet, rue San 














ini (commercio co'miei simili riuscivami estremamente 


due anni, cho io/soffriva di una irritazione nervosa: 0’ di- 
spopsia, unita alla più ‘grande spossaterza di forze, e si'renderazo, inutili 
tutto ie cure che mi suggerivano i dottori che presiederano alla mia cura; 


{ manzo in corso di stampa, di mia ediz 
DAS gota asionego (Walci® Al ogni dispenta di 16 pagine cadauna presso 
Etta, neuralgia è stiicherzà ostinata, — N. 49,422: _il sig. Maldwn, dal | 
fù Jogoro stato (di sulute, paralisia; dello membra cagionatà da’ eccessi di 
Eno | Postale alla suddetta Libreria di 


Delegazione Demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in BUSSOLENO (circondario di Susa) 
AVVISO D'ASTA 





per la vendita dei veni pervenuti) al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N: 3036. 0 15 agosto 1867,N. 3848 


‘Si fa noto al pubblico che-alle oro $ antimeridiane del giorno 9 settembre prossimo venturo, nélla sala delle pubbliche udienze della Pretura di. Hue 
woléno, alla presenza del sg. Pretore, quale dolepito della Commissione provinciale di sorvegliatza, o collintervento. del sig. Ricevitore del rogito 
Sasa, quale rappresntant dell'Amministazioe ‘inanziaria, si procederà ‘ni pubblici ‘incanti per I aggiudicazione ‘a favore dell'ultimo miglior: offerente 
doi beni infradescriti. 





CONDIZIONI PRINCIPALI. , i, 

1. L'incauto sarà tenuto per pubblica gara. col metodo} della candelà ver= | a carico dei deliberatari par lo quoto corrispondenti ni/Jotti loro rispetti- 
‘ico è separatamente per ciascun lotto, “amento aggiudicati x 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di aver | 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle. condizioni conte- 
depositato a garaozia della eaa offerta fl decimo. del pel quale è | nute nel capitolato generale e speciale del rispettivi lotti; quali. capitolati 
tiperto l'incanto nei modi detorminati dallo condizioni dei ‘capitolati. "ca che gi cstatti delle tabollo ed i doetmenti rlativi, saranno. via 
‘Il deposito potrà 0ssére fatto anche în titoli del debito pubblico al corso | tuttii giorni dalle ore 9 autimeridiano al mezzogiorno negli \iffici di questa, 
di borsa pubblieato nella Gazzetta ufficine del Ragno del giorno precedonto | Pretura WA RSDE n 
# quollo del doposito, od in tl i nuova erenione al Valore nominale, — | _.9. Le passività ipotecario che gravano o stabile, rimangono a carico del 

8. Le offerte i faranno În itimento. del prezzo estimativo dei boni, non | Demanio, © per quello. dipendenti da canoni, conti, a 
tenuto calcolo del valore prestativo de bestiame, dlle scorta morto © delle | prorontivamente Si daguzione de corrispondente capitale el'astermiza nei 
dltre coso mobili etistenti sul fondo © che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta {n atiminto non potrà eccedere il minimum .fisento 
nella colonna 10 dell'infrascritto: prospetto. 

5. Saranno ammore finche le offerto per. procura nel! modo, prescriito 
dagli aricoli 98,.97 © 58. del regolamento 24 agosto 1867, N. 5802. 

. Noa sì procederà all'aggiudicaziono s0 non si avranno le offerto almeno 
di duo concorrent 

%. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositàre Îl cinque per cento del prezzo d'aggiudleaziono in conto. delle 
speso è tasso di irapasio, di trascriione ed ‘Iscrizione ipotecaria, salva ln 
sticoessiva liquidazione, 


La spesa’ di stampa, e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà 












Prezzo d'asti 
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi au- 
menti ‘nl prezzo di essa. 
11. Lo spose occorso per gli ibesnti stati sospesi. sono carico, dei deli: 
boratari in: proporzione dell'importanza. dell'acquisto, 











AVVERTENZA. 


Si procederà a tormini dagli articoli 403, 403, 40% e 405 del codice pe: 
nale italiano, contro coloro cho tentassero impedire la libertà dell’ asta, 0d 
allontanasserò gli accorrenti con promesse di‘dansro , 0: con altri. meszi sl 
violenti che di frode , quando non si trattasse di fatti colpiti, da più gravi 
sanzioni del codice etessi 











DESCRIZIONE DEI BENI 
SUPERFICIE IN 


uecate 





PROVENIENZA 


sono situati 


I. BENI 


NATURA E DENOMINAZIONE ro. 








[389 |viartocehiardo | 828085 | 22808 28 = 


Dal Capitolo, 


Bosco ceduo dolce formante parto dal 
i Susa 


tonimento di Inverso. Gravio ‘coerenti 
la levante le proprietà di Monbenedetta 
ls la strada dî Montiglione , a mezzoùi 
la stessa strada, a ponento ll Rivo Gra-| 
vio, a notte il lotto secondo. 

THotco coduo dolce formante parte dall » | n 
‘onimento di Inverso. Gravio ; coerenti 
la Joyante bei della cascina di Afonbe- 
hodetto , è mezzoli il lotto 1°, a po: 
(nento il'Gravio, a notte il 1° Ibtto, 

Bosco cedo dolce formanite parto dell » 
(tenimento di Inverso Gravio; coerenti 
la levanto i bebi della cascina Monbe:| 
nedettò; a mezzodl iL 9° lotto, a ponente 
Il Rivo' Gravio, a notte il lotto $ 

Fosco ceduo dolce, rivolgendo all'es 
ll lotto 3, formante parte del teni 
imento di Taverso Grevio, coerenti a. 
[vanta il’Iotto 5%, a mezzodì gli stabili 
ella cascina Monbenedetto, a ponente! 
il lotto 3*,-a notte il Rivo Gravio. 

Bosco ceduo dolce verso la cascina] » |» |» || 





Idem Tdem 198 75, | 242.87 28 - 


3 [oss 


Tom 261997 | 251/92 26 = 


Temi 








Idem Tdem 2610 06 















Idem 2800 18 


250,04 si = 
[del Cigno; formanto parto del tenimento] 
(i ‘Taverso Gravi, coeronti n levante i 
beni della, cascina del! Cugno, a mezzodì 
‘i beni della cascina di Monbenedetto ,| 
la ponento ‘1 lotto! , a ‘notte il rivo 
[Gravio: 
9618 Bussoleno, 15 agosto 1868, 


Il pretoré VARROTTI. 1l cancelliere MANFREDI, 


BANCO MODELLO HEER 
Via di Po, num, 35. 


Scuola d'applicazione 6 di perfezionamento del commerciante , banchiere 
proprietario, finanziere, amministratore, e 
Studio delle lingue tedesca ed' Inglese 
APERTURA AL 15 SETTEMBRE. 





Vero diletto, lusso e buon mercato 


LIBRERIA EDITRICE DI DANTE ALLIGHIERI 
Milano, Via Giardino, N. 11 








9708 


Crepito FONDIARIO SVIZZERO 


AUVORIZZATO CON DRLIRERAZIONE, DEL CONSIOLIO DI STATO DI GINEVIA 


Capitale Sociale S© milioni di Franchi 


Emissione della 2* Serie 


DI OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantite con prima ipoteca, capitale sociale 
‘© fondi di riserva, della Società 
Sede Soclale : Ginevra, 35, rue du Rbone : Parigi, 8, rue Scribe. 
I. Credito fondiario lazero emetta le suddette Obbligazioni 
a TAporSAsAziora del Prestito già effittuato © garantito da ipoteche dop- 
pia del valore omesso: Esse daono un interesse anto. di ff. 25 pagabili 
ser semestri 1° gennaio, 1° liglio n Ginevra, Parigi, Marsiglia, Torino e & 
o riaborsate a Le, BOO ia 0) at ‘Por estrazioni annuali. 
irito ‘premi semestrali per estrazione cio: 
1° Numero uscento fr. 400,000. | 3°: Numero iseente tt. 10,000 
9,» » 25000|i° |» n» 5,000 
e dal.5° al 14° inclusivamente fr. 100@ suna. 
La 1», Estrazione avrà Juogo pubblicamente a Ginerra il 20 gennaio 1899. 
I versamenti dovranndfeffettuarsi hel'modo Seguente : 
Sottoscrivendo L. 100 in ‘orò 


È uscita la prima e seconda dispensa 
Del celebre Romanzo di EUGENIO SUE 


I MISTERI DEL POPOLO 


STORIA DI UNA FAMIGLIA DI PROLATANI PEL CORSO DEI SECOLI. 
Nuovissima edizione splendidamente illustrata da artisti italiani 
Dieci centesimi ogni dispensa di 16 pagine 











Mi sono deciso pubblicare subito; quest altro. romanzo di Eugenio, Sue 
onde fare l'interesso di molti opéraì che. senza tali pubblicazioni sarebbero 
danneggiati per la mancanza attuale di altri lavori. — La parte artistica 
osta alidata aì bravo disegnatore Big. GORRA; como pure lo incisioni sì 
ranno èspguite A fior d'arte dal sig ‘ANGELO COLOMBO; che entrambi pro. 
misero di unire i lro sforzi ai mici oudo riesca ua lavoro degno del tempi 
fn eni siamo. 





PROGRAMMA. 


ll Programma delle mie pubblicazioni è semplicisaimo 
0 si rinssume in poche' parole: 


Incoraggiamento a tutte le arti e mestieri 


Onde incoraggiare tutti quoî giovani che hi dedicano con vero amore allo 
‘Arti e Mestieril'Editore, offre spontaneamente di' tutto | cuore. alle? società 
operaio; di Milano — Firenze - Torino - Genova - Livorno! - Bologna - Dal 15 al 20 acttembre 1869/L. 100 i 
Venezia - Napoli - Palermo - Bergamo - Brescia - Vercelli » Nokara- » 15 /al:20 ottibro J868, 100 i 
Piacenza - Parma - Modena - Reggio (Emilia) Ferrara -. Alessandria #13 al 20 novembro 1868! 85 “i 
Padova - la quarta parte del nello ricavo di tudtà Te. suo speculazioni Pagandosi l'ammontare intiero; sottosetivendo hi fa_Jo' sconto del 5 

brario comiuciando precisamente con questa , allo scopo! di sostenere quegli | all'anno sui versamenti anticipati,i ciò) che porta: il prezzo dell' obbligazione 




















artisti cho per mancanza (di mezzi, quantunque dotati di sormzno ingegno , | a fr. 959 90: Le oB0ligasioni sono rilasciate col n 
‘non potessero proseguire nei;Ibro studi: e perfezionarsi nella scelta lord pro” | gennaio 1860. RRRIA e (COL cono, Scade: Al 1 
feasione, 1) suddetto Editore propone di fare, sulla dino del 1870, una gino: 


La sottoscrizione è aperta‘: 

n GINEVRA ; ala &olé Sociale 8, xuo di Rhone 

‘a TORINO ‘ alla Hana: Franco Ttallana, via: Garlo Alberto, 18 

a, MILANO: id rn ib.. via Sna Bietro all'Orto, $, 
La Banca Franco-Italiana a Parigi”, Toriao e Milano è esclusfeamente 
incarizata di questa” eclissiono. ‘Ai sigg, Banchieri ed Agenti di Cambio 
taranifo accordati, fir. 2 per ogni obbligazione sottoscritta, — 3546 


CITTÀ DI CHIERI 


Stante la deserzione del primo in 
‘ato avrà, Jogo vonerdi! set 

. v., ore 11 antimeridiape in questo 
Palazzo Civico‘ um! secongo è defini» 
tivo incanto pell'anpaito dpere 0 piér= 
vite, pell'ampliazione e fadattamento 
locali pel. Collegio. Cuavifto e Scuole, 
pecitate ih K°5450. | 


rale esposizione  risguardanto tutte Jo arti‘indistintamento al sold ‘scopo di 
, diotro apposità commissione ' corista. esclusivamente, da 
Valenti artisti in ogni ramo d'industria, a qual livello sîeno lo arti jn Italia 
è prendere tutti quei provvedimenti che satauno del caso pel nostro migli 
avenire. Ciò che con altro mio Programmia spiegherò più ‘diffusamente in- 
disando la strada, n mio. parere, per: migliorare le ciassi’operaie. 
I Editorat ENRICO POLITTI. 


CONDIZIONI, D'ASSOCIAZIONE. 
Carta, stampa ed incisioni: sarauno 


















AUNENTO. DI SESTO 


‘Con sentenza di questo tribunale 
civile d'oggi, ‘previo ‘incanto, furono 
venduti per il prezzo di Li 8200 a 
favore di Romano Allemandî là vigna 
con fabbricato ‘entrostante; 0! campo, 
8 prato, a bosco selvatico 0: dome 
tico simultenenti di tari 4, 80, 65, 





erfettamente identiche a l'altro ro: 
1; Aliateri di Parigi. 
Le dispense si vendono, a comodo di ‘tati 












Quelli ehe non hanno fi comodo di prendere le disponse di mano in mano 
che sortono, perchò sono in Provincia, pottacno ase ciarsi juviando Vaglia 
ante ‘All: ;h96F in Milano; via 














P regione Rubinello o Frontero, cd il 
Giardino, N: 11, pa f L'astà avià luogo a partiti segreti | bosco selvatico e ceduo di casta 
Per abbonamento di 50 dispense, inviîre . . . L.& in ribasso di no tanto pi cento sul | di ettari‘9, 30, 98, Fegione Bemella, 
‘ 100 » in suddetto prezzo di perizja © di quelli | posseduti:in territorio di Pugno dalli 
Ja TORINO doposito, generale presso Minttirolo Luigi. parziali, di cui nell'analogo Elenco che | Stefano o Maurizio, fratelli ‘Andreis 
o) + Ru Ù +. [col relativo ‘capitolato: dsteso appiè | fo Gionnni: 
Desidero quindi vedermi incovaggiato?nello mio pubblicazioni | dela perizia stessa e col relativo piano || II termino utilo per l'aumento scade 


essendo l'interesse mio legato ‘a quello di tutti gli operai d'Italia; 


Siccomo poi è pio intendimento di. prasegi 


sd aio dt rginald sono vili 
tuttii giorni a questa segreteria cii 
nello gra dati ci el 


lì 9 settembre p. è. 
Saluzzo, 85 agosto 1888, 









altri romanzi di questo celebre autore; avend Per il Siudnco Casimiro Galirà cane. È 
pibblicazione, così a suo tempo vi in T'Assoraore] Delegato, | E 
Hi #pazio qui'si cmotte: gui Loneszo Rantio. Torivo Tip, O.Famko a | 








